I DOMENICA DI QUARESIMA –   ANNO A
Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto
Se il cristiano non facesse una mera cantilena delle preghiere che recita nella Santa Messa e se ciò che dice con la bocca fosse la fede che governa la sua vita, allora veramente tutto in lui diventerebbe adorazione del suo Signore. C’è preghiera più grande di adorazione del Gloria? Essa è lode perfetta: “Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen”. Se il cristiano trasformasse in sua vita ognuna di queste parole, veramente la sua adorazione sarebbe perfettissima.
Che dire poi del Credo anch’esso recitato nella Santa Messa? Ogni sua parola è purissima verità. Se fosse vissuta, il cristiano sarebbe un perfetto adoratore del suo Dio e Signore: “Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen”. Nel Credo sono manifestate tutte le verità necessarie per fare della nostra vita un atto di adorazione verso il nostro Dio e Signore. Se una sola parola del Credo viene omessa o non viene creduta, la nostra adorazione è vana. Non crediamo in tutto il mistero del nostro Dio. Anche la Chiesa fa parte del mistero. Anzi è parte essenziale del mistero. Molti cristiani oggi vogliono Dio, ma non Cristo. Vogliono Cristo, ma non la Chiesa. Vogliono la Chiesa ma non lo Spirito Santo che la governa e la muove.
Una terza preghiera anch’essa recitata, ma poco creduta è il “Padre nostro”. Se il cristiano credesse in questa preghiera, la sua vita si trasformerebbe: “Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione,  ma liberaci dal male” (Mt 6,9-13). Adoro io il Signore secondo verità e giustizia? Basta esaminarsi su queste tre preghiera della nostra Liturgia. Se vivo in tutte queste parole, la mia adorazione è vera e perfetta. Se non vive in tutte queste parole, essa è lacunosa. Se sono fuori dalla verità di esse, sono anche senza alcuna adorazione. Significa che sono caduto nella tentazione e cammino senza la verità del mio Dio e Signore nel mio cuore. Senza vera adorazione non c’è cammino di salvezza, ma di perdizione.
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
Gesù è tentato da Satana. Il diavolo gli suggerisce tre vie per liberarsi da ogni obbedienza nei confronti del Padre. Essere Dio senza il Padre. Essere Messia senza Parola e senza Croce. Essere Messia secondo il cuore di Satana e non secondo il cuore del Padre. Questa tre tentazioni sono anche del cristiano. Essere cristiano senza Cristo. Essere discepolo senza croce. Essere servo di Satana e non più servo di Cristo. È sufficiente cadere in una di queste tentazioni e non c’è più sequela. Senza sequela non c’è salvezza perché non c’è vera missione. Senza vera missione il mondo viene abbandonato alle tenebre dell’idolatria e dell’immoralità. Per ogni cristiano che cade in tentazione una parte di mondo rimane nelle tenebre.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai cadiamo nella tentazione. 
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